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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 28 del 21.05.2021 

 
 

 

 

OGGETTO: 

TARIFFA CONFERIMENTO RIFIUTI. APPROVAZIONE 

CONVENZIONE E PIANO DI RIENTRO ANNI 2013-2014-2015-2017 TRA 

LA REGIONE CALABRIA E IL COMUNE DI LAGANADI.  

 

L'anno  DUEMILAVENTUNO, addì VENTUNO del mese di MAGGIO alle ore 18:09 si è riunita 

nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone seguenti: 

 

COMPONENTI PRESENTE /ASSENTE 

MICHELE SPADARO SINDACO presente 

PIETRO SACCA’ ASSESSORE- VICE SINDACO presente 

DOMENICO POLIMENI ASSESSORE assente  

 

ne risultano presenti n.   2 e assenti n.  1 (Polimeni)  su n. 3 componenti della Giunta. 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Assunta Maria Neri, anche con funzioni di verbalizzante ai 

sensi dell’art. 94, comma 4, lett. a), D. Lgs. 267/2000 ss.mm.ii. 

 

Il Sindaco - Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

la Giunta Municipale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni in merito alla proposta di 

deliberazione indicata in oggetto, premettendo che sulla presente proposta, è stato preventivamente 

acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis D. 

Lgs. 267/2000 s.m.i. , nel testo riportato dopo il presente deliberando. 

 

 

Sentita la relazione del Presidente in merito all'oggetto; 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

-  con deliberazione Consiglio Comunale, n. 07 in data 02.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021/2023; 

- con deliberazione Consiglio comunale, n. 08 in data 02.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2021/2023; 

 

Considerato che: 

 con O.d.C.D.P.C. n. 57 del 14/03/2013 veniva sancita la cessazione dello stato di emergenza 

nel settore dei rifiuti del territorio della Regione Calabria, individuando quale amministrazione 



competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi da 

eseguirsi nel contesto di criticità nel settore dei rifiuti solidi urbani nel territorio della 

medesima Regione l’Assessorato alle Politiche dell'Ambiente;  

 nell’immediatezza del subentro veniva emanata la L.R. n. 18/2013 che ad oggi, con le 

successive modificazioni ed integrazioni, detta la disciplina transitoria delle competenze 

regionali - a seguito della cessazione dello stato di emergenza - fino a quando non 

subentreranno, nell’organizzazione della gestione e nella gestione, negli ambiti territoriali 

ottimali (ATO) definiti dalla L.R. n. 14/2014, i soggetti competenti (i Comuni);  

 l’art. 1, comma 2 della legge regionale n. 18 del 12.04.2013 dispone che le tariffe per lo 

smaltimento dei rifiuti urbani (RU), per il conferimento in impianto, come anche per quello in 

discarica (…), vengano versate direttamente alla Regione Calabria (…). Il comma 3 dello 

stesso articolo, dispone che, per incentivare la RD, la Giunta regionale, con apposito 

provvedimento, possa (…) rimodulare le tariffe in aumento o in diminuzione, definendo 

appositi criteri, in ragione delle somme incassate ai sensi del comma 2 e delle percentuali di 

raccolta differenziata raggiunte, ferma restando la salvaguardia degli equilibri di bilancio;  

 con D.G.R. n. 322 del 14/07/2017 avente ad oggetto “Legge regionale 12 aprile 2013, n.18. 

cessazione dello stato di emergenza nel settore rifiuti. Disciplina transitoria delle competenze 

regionali e strumenti operativi individuati per l’incremento della Raccolta Differenziata. 

Rimodulazione della tariffa regionale per il conferimento dei rifiuti urbani” è stata approvata la 

nuova tariffa, in vigore dal 01/01/2015 e suddivisa per scaglioni in rapporto alla percentuale di 

raccolta differenziata, che i comuni avrebbero dovuto corrispondere per assicurare l’equilibrio 

di bilancio regionale anno 2015; 

 il punto 3 della D.G.R. n. 322 del 14/07/2017 prevede che la tariffa ivi determinata, per 

l’annualità 2015, deve essere sottoposta aggiornamento annuale, in funzione dei costi effettivi 

da sostenere;  

 nella relazione istruttoria, approvata al punto 1 della D.G.R. n. 322 del 14/07/2017, è riportato 

che le tariffe come sopra determinate saranno sottoposte ad aggiornamento annuale sulla 

scorta dei dati di conferimento a consuntivo, prevedendo in quell’occasione le eventuali 

compensazioni da effettuarsi, in aumento o riduzione, al fine di assicurare la reale copertura 

dei costi effettivamente sostenuti.”  

  con DGR n 389 del 09/08/2019 è stata disposta la possibilità di accordare ai Comuni che ne 

abbiano fatto richiesta, la rateizzazione per le somme dovute per l’annualità 2017 e 2018; 

 fra i Comuni con i quali occorre stipulare il riferito piano di rateizzazione rientra il Comune di 

Laganadi, per un debito accertato residuo per l’annualità 2017 pari a complessivi € 19.074,15; 

 

Dato atto che: 

- il Comune con nota prot. 344 del 15.02.2021, ha chiesto di poter rateizzare il debito 

complessivo in rate semestrali, previo acconto; 

- con nota protocollo SIAR n. 186622 del 23.04.2021, è stata trasmessa lo schema di 

convenzione formato da una premessa e da n. 5(cinque) articoli, allegato alla presente per farne 

parte integrante e sostanziale; 

 la presente convenzione sarà stipulata in modalità elettronica, con firma digitale ai sensi del 

D.L. n 145/2013 convertito con modificazioni dalla L. n 9/2014 art 6 co. 6; 

 

Ritenuto, giusto ed opportuno aderire al piano di rientro predisposto dalla Regione Calabria per 

l’estinzione del debito relativo al conguaglio della tariffa rsu per gli anni 2017/2018;  

 



Considerato che, ai fini dell’efficacia del beneficio della rateizzazione del debito € 83.612,18, è 

necessario trasmettere alla Regione Calabria, entro e non il 31/01/2021, la Delibera C.C. di 

approvazione della bozza di convenzione relativa al piano di rientro di cui sopra, che si allega in copia 

unitamente al piano di rientro.  

 

Dato atto che: 

- ricorrono le condizioni previste dalla legge (articoli 1965 e 1976 del codice civile) per  la 

formalizzazione della transazione in base a quanto indicato in precedenza; 

- risultano altresì presenti i requisiti e i limiti del ricorso alla transazione da parte degli enti pubblici 

fissati da varie sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti (ex multis delibera n. 20/2012 

/SRC.PIE /PAR del 22 febbraio 2012 della sezione di controllo del Piemonte della Corte dei 

Conti); 

- gli accordi transattivi non rientrano nella fattispecie di cui all’articolo 194 del decreto legislativo 

18.8.2000 n. 267 (riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio) come stabilito da 

numerose pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti (da ultimo Corte dei 

conti, Sezione regionale di controllo per il Piemonte, delibera n. 20/2015/SRCPIE/PAR per la 

quale: “Secondo la costante giurisprudenza, […], l’elencazione contenuta nella predetta norma 

(art 194 Tuel) ha carattere tassativo, sicché non è possibile riconoscere debiti fuori bilancio che 

non rientrano nelle tipologie individuate: l’accordo transattivo non può essere ricondotto al 

concetto di sopravvenienza passiva e dunque alla nozione di debito fuori bilancio sottesa alla 

disciplina in questione. Gli accordi transattivi, infatti, presuppongono la decisione dell’Ente di 

pervenire ad un accordo con la controparte, per cui è possibile prevedere, da parte del Comune, 

tanto il sorgere dell’obbligazione quanto i tempi per l’adempimento. Pertanto con riferimento agli 

accordi transattivi l’Ente può attivare le ordinarie procedure contabili di spesa, rapportando ad 

esse l’assunzione delle obbligazioni derivanti dagli accordi stessi” (nello stesso senso anche, 

Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per l’Umbria, deliberazione n. 123/2015/PAR 

nonché Corte Conti Sezione Piemonte delibere n. 383 del 12.11.2013 e n. 4 del 11.05.2007, 

Sezione Calabria, delibera n. 406 del 3.08.2011, Sezione Campania n. 116 del 22.07.2010); 

 

Evidenziato che, come rilevato dalla magistratura contabile, la previa acquisizione del parere del 

revisore dei conti è necessaria per le sole proposte di transazione di competenza del Consiglio 

comunale (in tal senso, ex multis, Corte dei Conti, Sezione di controllo per il Piemonte, 345/2013); 

 

Vista la deliberazione n. 123/2015/PAR della Sezione regionale di controllo per l’Umbria della Corte 

dei conti, che riconduce alla competenza del Consiglio comunale i soli accordi transattivi in relazione 

ai quali l’Ente intende finanziare la presumibile spesa in modo rateizzato, mediante imputazione delle 

singole rate annuali nei bilanci di previsione dei successivi esercizi; 

 

Visti: 

- il parere del Responsabile dell’Area Tecnica, in ordine regolarità tecnico – amministrativa ai sensi 

degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n.267/2000 (T.U.E.L.); 

- il parere del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli 

artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

 

Visti: 

 -lo Statuto dell’Ente;  

- il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

 

Con votazione palese ed unanime, come di seguito espressa nei modi di legge:  

 

D E L I B E R A 

1. Di approvare la premessa-narrativa che precede sia nella forma che nel contenuto; 



 

2. Di approvare lo schema di convenzione per il piano di rientro anni 2013-2014-2015-2017 tra 

la Regione Calabria ed il Comune di Laganadi per debito derivante dalla tariffa di conferimento 

dei rifiuti, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

3. di dare atto che il piano di rientro del debito pregresso dell’Ente accordato Regione  risulta 

vantaggioso per l’Ente in quanto non prevede aggravi e oneri per interessi, a condizione che 

venga rispettato il piano dei pagamenti indicato all’art. 2 della convenzione ed altresì evita 

l’instaurarsi di un giudizio da parte del creditore nei confronti dell’Ente; 

 

4. di precisare, in particolare, che, in relazione al debito maturato dall’Ente nei confronti della 

Regione Calabria, quest’ultima in accoglimento rispetto dei pagamenti previsti dal piano di 

rientro e di quanto dovuto per fornitura corrente, mentre l’Ente si obbliga a pagare il 

complessivo importo di euro 19.074,15 con le seguenti modalità: acconto immediato di € 

6.000,00 e l’importo restante in due rate semestrali di euro 6.834,70 ciascuna; 

 

5. di dare atto che le somme previste dal piano dei pagamenti, di pertinenza del bilancio di 

previsione 2021/2023, ammontanti complessivamente ad euro 19.074,15 trovano capienza al 

capitolo 1283 codice di bilancio 09.03 – 1.04.01.02.001, gestione residui € 14.953,31 e in parte 

competenza 2022 per la rimanenza, e verranno liquidate, con apposita determinazione dal 

Responsabile del Settore Tecnico; 

 

6. di trasmettere la presente deliberazione -  per opportuna conoscenza e per ogni adempimento 

consequenziale -  al Responsabile dell’Area Tecnica e alla Regione Calabria; 

 

7. di demandare al Responsabile dell’Area Tecnica ed al Responsabile dell’Area Economico-

Finanziaria gli atti consequenziali di propria competenza, compresa la trasmissione alla 

Regione Calabria della convenzione firmata digitalmente, unitamente alla seguente 

documentazione:  

- Delibera di Giunta Comunale di approvazione della convenzione per il piano di rientro;  

- Trasmissione al Tesoriere dell’Ente, ai fini di quanto disposto dal comma 4 art. 185 del 

D.Lgs n 267/2000, della suddetta Delibera e del piano di rientro, con relata di notifica;  

- Atti contabili relativi all’impegno di spesa per tariffa e alla correlata copertura 

finanziaria.  

8. di dichiarare la presente, stante l’urgenza di consentire una celere definizione della procedura 

transattiva, con votazione favorevole unanime, espressa nelle forme di legge, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D. Lgs. 267/2000. 

 

              IL SINDACO                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

          f.to: Michele Spadaro                                                                f.to: Dott.ssa Assunta M. Neri 



 

PARERI D. Lgs. n. 267/2000 allegati alla proposta di deliberazione ad oggetto: TARIFFA 

CONFERIMENTO RIFIUTI. APPROVAZIONE CONVENZIONE E PIANO DI RIENTRO 

ANNI 2013-2014-2015-2017 TRA LA REGIONE CALABRIA E IL COMUNE DI LAGANADI. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA/AMMINISTRATIVA 

Il  sottoscritto Giuseppe Amante, Responsabile Area Tecnica, ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis 

comma 1 D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità Tecnica/Amministrativa. 

Il Responsabile Area Tecnica 

f.to: Dott. Ing. Giuseppe Amante 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

La  sottoscritta Milena Chilà,  Responsabile Area  Finanziaria, ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis 

comma 1 D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile. 

Il Responsabile Area Finanziaria 

f.to: Dott.ssa Milena Chilà 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Della presente deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’albo pretorio per 15 giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 124 c. 1 D. Lgs 267/2000.   
 

Dalla residenza comunale,  31.05.2021 

 

Il Segretario Comunale 

f.to: Assunta Maria Neri 

 

 

 

    

Il  sottoscritto certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’albo pretorio 

on-line reg. n. 191 del 31.05.2021 ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. 267/2000 e successive 

modificazioni. 

 

Dalla residenza comunale 31.05.2021 

 

 

L’Addetto 

f.to: A. D’Agostino 

 

 

 

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

Divenuta esecutiva il _____________ per decorrenza del termine di cui all’art. 134 – comma 3 

– del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000;( decorsi 10 giorni dalla pubblicazione) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134  comma 4 – del D. Lgs. n. 267 

del 18/08/2000 

  

 

Dalla residenza comunale, 21/05.2021  

 

                                         

 Il Segretario Comunale 

                                                                      f.to: Assunta Maria Neri 

 

 

  

 

Copia dell’originale 

Firma autografa sostituta a mezzo stampa ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D. Lgs. n. 39/1993. 

L’originale è agli atti dell’Ente 

 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE                                                Il Segretario Comunale 

Laganadi, lì 31.05.2021                         f.to: Dott.ssa Assunta M. Neri 

 

 


